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FUETNO, 23 MAGGIO 1971, 


TEALIA 


Il dicastero della guerra in alia. 

Una delle più infelici amministrazioni del regno, 
d'Italia ed dolle (canse più potenti per cui 
mon abbiamo ni potuto assottare le nostre fi- 
nanze 6 fummo costretti a porre enormi, mal 
ripartite e vessatorie gravezzo, con infinita scon- 
tentezza della popolazione e scredito del Governo, 
è, come più volte abbiamo dovuto, tristamente 
notare , l'amministrazione della guerra , Jn peg- 
giore di tutte, tranne forse quella dellà mari- 
neria militare. 

Noi potremmo in ogni caso rassegnarei ni grandi 
anorifizi che c'impise e c'impone tuttavia quel 
dicastero , le spese per loro natura affatto im- 
produttive della guerra, 50 almeno si fosse potuto 
ottenere per esse lo scopo di avere un numeroso, 
disciplinato e bene. armato esercito ,. corrispon- 
dente alle nuove condizioni dello Stato, se le 
mutazioni non si fossero operate a casaccio ma 
in seguito alla ben dimostrata loro utilità. Ma è 
questo il caso? Tutt'altro , non facemmo che co- 
‘stosi esperimenti , disfacemmo un anno ciò che 
avevamo fatto prima, lasciando le cose in uno 
itato peggiore che l'anteriore. 

Senonchè finchè facevamo noi queste lagnanze 
ci si bandiva la croce addosso e, ciò che è pi 
singolare, anolie dn fogli liberali, da coloro: che 
honno sempre în somma della lingua gl'interessi 
nazionali, da coloro che, come noi, ma solo in 
astratto, si dimostrano, compresi dal bisogno as- 
soluto di far si che le spese non vincano le en- 
trate, intendiamo le entrate reali non le sognate, 
come gli ottanta milioni che doveva dare la tassa 
della macinazione. Si diceva insomma chie noi sotto 
colore di economia volevamo il disfacimento del- 
l'eseroito e ciò colla stessa verità con chi, perchè 
predicavamo il deceatramento, del quale tutti ti- 
conoscono ora l'imperiosa necessità, venivamo ac- 
cusati di volere il disfacimento della nazione. Ora 
tuttavia le più evidenti prove di ciò che nol pro 
fani affermavamo le troviamo nel recente libro 
del generale La Marmora, l'uomo che forse più 
di tutti prese a enore fra noi la potenza dell’e- 
sercito e'fl benessere del soldato ed ha sopra tutti 
l'autorità di nna Iniga sperienza, na uomo poi 
ta cui lealtà non può essere messa in questione. 

Ebbene il La Marmora, il' quale quantunque 
ami immensamente l'esercito. ed. abbia consa- 
crato nd esso indefessamente In sua vita omni 
lunga, crede tuttavia ché le nazioni non siano 
fatte per gli eserciti, ma questi per quello e co- 
nosce poi quanto importante fra tutto sia in Ttalia 
la questione finanziaria, il La Marmora ron du- 
bita di affermare che « se le Camere, anzichè di- 
sentore ciò clie troppi non capiscono e provocare 
‘spese nonì assolulamente necessarie, si fonsoro valse 
del loro diritto per fissare ad ogni dicastero una 
somma costante in base alle nostre entrate e alle 
apese dei varli passati governi in Italia, dal 60 
în poi si sarebbero risparmiati più di mille mi- 
dioni e qualche dozzina di esposizioni finanziarie, 
dopo le quali se ne sa sempre meno di prima, » 
Vedremo se si dirà ancora che il collega e colla- 
boratore principale del conte di Cavour nell'opera 
del risorgimento italiano sia anch'egli promotore 
del disfacimento dell'esercito, 

Mille milioni! ottanta milioni all'anno di meno 
nel nostre bilancio passivo! e clie si sarebbero 
trovati senza gettare la pertarbazione negli animi, 
senza. ridurre (alla disperazione i. proprietarii, 
senza provocare i tumulti onde fa origine il ma- 
cinato, senza lo stupide ‘provvisioni di incaglio 
alla prodazione interna con dazii di asportazione, 
Senza quella voragine della guerra l'equilibrio 
nei bilanci sarebbe già omenuto, quell’eqnilibrio 
eni sono egualmente incapaci ad effettuare e mi- 
nistri e Giunte e Camere elettivo e vitalizio, 
Porta il pregio l’esaminare i motivi di quegli 
scialacqui. 

Uno di essi « è la smania di voler tutto ri- 
formare, cambiare, abbattere, sconvolgere e di. 
strafare. 

E quel che è peggio è il disfare ciò che si è 
fatto poco prima. Si chinmarono antiche classi 
sotto le armi per rinviarle tre mesi dopo. Si 
comprarono molti cavalli per rivenderli (non 
certo con guadagno nella rivendita); 

Il bilancio della guerra pel 1871 fa ridotto a 
130 milioni; ma primachè venisse discusso non 
se ne parlò più, e i pochi milioni di economia 
furono convertiti in molti milivni di spese. Per 
andare a Roma si credette necessario di chiamare 













































tutte Te olassi è ni comprarono 17,000 cavalli! 
Questa il La Marmora non la può assolutamente 
digerire, e nota infatti che, quantunque non sia 
accaduta poscia mutazione nella. politica, pochi 
mesi dopo furono congedate le classi e venduti 
molti cavalli. 

Si rammenta ognuno quanto favorevolmente sia 
stata accolta della nazione nel 1867 l'abolizione 
dei grandi comandi militari. Parye che si. fosse 
ottenuto uh gran trionfo, che si fosse dato un gran 
colpo d'accetta alle sinecure, ‘alle spese di Insso, 
Ebbene il Ministoro Menabrea li riproposo niente 
più che un anno dopo. 

Vero è che il Ministero, quasi vergognandosi 
dell'opera stia, s'ingegnò di far approvare la 
nuova spesa, in modo che'quasi altri non se ne 
‘accorgesse, così alla sordina e senza aprirsi sulle 
attribuzioni cho intendeva dare. ai nuovi grandi 
comandanti. Anche ‘il momento per lo ‘stanzia. 
mento! della spesa fu scelto accuratamente, quando 
l'ora era giù senra o le idee, secondo il La Mar- 
mora, diventano scure anch'esso, 0, come. diceva 
il Ravina, quando il tiranno ventte distoglio la 
mento da altro. Par fortuna del Ministero Mena- 
brea. sorse a propugnare la spesa il deputato che 
aveva contribuito più di tutti a distruggere i 
gran comandi l'anno prima. E la Camera docile 
adorò ciù che aveva prima bruciato e restituì i 
gran comandanti, alla sola condizione che non co- 
mandassero, Credeva probabilmente con ciò che 
non ai snrebbe più contestata l' utilità della 
spesa. 

Ma non ci maraviglieremo se Ia Camera, ove 
al postutto le deliberazioni non sono sempre prese 
dalle stesse persone, muti sì facilmente opinione, 
quando sopra lo stesso argomento la muta un mi- 
nistro nel giro di dodici mesi. Infotti -il Ministro 
delle finanze; che nel 1870 spingeva il sno col- 
lega della guerra ‘a distruggore 20 batterio e 30 
squadroni; sostiene il Ministro della guerra clio 
intende aumentare di 10 il numero delle batterie 
@ creare in nuovo teggimento di cavalleria. Non 
si potrà sicuramente dire che Je nostre. finanze 
siansi tanto migliorate in un anno che ciò che 
riputava dannoso l'anno scorso, si possa ‘appro 
vare nel prosente. Senzachè, anche con finanze 
aflatto ristorate non ci potremmo permettere spese 
evitabili, nel novero delle: quali erano, secondo il 
sig. Sella, i profati squadroni e batterie. 

Si giustificheranno le innovazioni suddette per- 
chè vagliate dallo Giunte del bilancio? Neppure 
ciò. Quanto giovino i lavori dello Giante ce lo 
dice il sighor La Marmora: « Lo due Sotto:com. 
missioni di cui feci parte nel 1868 o nel 1870 si 
radonarono circa 30. volte ciascuna. , lavorando 
cossienziosamente non meno di quattro o. cinque 
ore per snduta: Che vimane di tanti studi, di 
tante ricerclio e massime: stabilito? Nulla , ncp- 
pure una cifra. Se inveoe dI lavorare tutto. quel 
tempo fossimo andati a spasso alle Cascine, il ri- 
sultato sarebbo il medesimo, »° Ciò non impedirà 
che si ricorra sempre e sopratutto quando si vuole 
far trangugiare qualche boccone ostico; alla pa- 
nacea delle Giunte, come si ricorre in altro con: 
giunture a quella delle inchieste. 

La Sotto-commissione del 1870 discusse lun: 
‘gamente per decidere fl punto se le batterio sul 
piedo di pace dovessero avere 10 0 45. cavalli. 
Îl La Marmora sosteneva che bastavano 40/0 di 
quel numero erano fornite le. batterie in Pio- 
‘monte, come quasi dappertutto. Le prussiano iu 
tempo di pace non ne hanno che 34. Ma il mini- 
‘stro della guerra ha di sua certa solenza stabi 
lito che nella condizione più pacifica occorran 
68 cavalli per batteria, 2000 cavalli di più che 
non credeva necessario la Commissione. 

‘Altra causa per cui tornarono bene spesso dan- 
nose o inefficaci l6 innovazioni è l'ingerenza 
della politica in cose ove dovrebbe rimanere 
stranea affatto. Che dire di un ordinamento il 
quale non è dettato dalle esigenze del serv 
ma soggetto alle fluttuazioni dei partiti ? In Pie- 
monte, ovo fortunatamente non aveva luogo tale 
ingerenza sparì in tre o quattro anni la catego- 
ria dogli ufficiali in aspettativa, Nel Regno d'It 
lia va invece aumentando e ciò perché nessuno 
ha il coraggio di fare le necessarie osservazioni 
e se sì facesse una legge a quello scopo sarebbe 
inepirata dalla politica, Intanto altra spesa inutile. 

Nè il danno delle innovazioni inconsulte è sol- 
tanto economico. Da quel sistema, 0 per dir meglio, 
andazzo di oreare e distruggere « è facile imma- 
ginare quanti timori si concepiscano, quante spe- 
tanze rimangano deluse, quanti reclami sì accan:- 
pino, gli uni giusti, gli altri ingiusti, tutti però 
a danno dello spirito militare e. della disciplina. 
Dai generali in capo ai tamburini nissuno si senti 
tranquilio nella sna posizione; ‘infatti, così gli 
























































uni come gli altri farono aboliti. Nessun altro 
sercito ebbe mai casi tremendo scosse come l'ita- 
Îiano, sopratutto dal 1866/in poi > 
Non sarà intanto fuori di luogo il fare il pa- 
tagone tra ciò Glie costava jl dicastero della guerr 
in Piemonte, dopo il 1849, essendo uinistro il 
La Marmora, e/ciò ele costà ora. Prima aveva: 
Mio a conquistare la nostra indipendenza e nes- 
suna speranza di ottenerla senza la guerra al- 
l’Austria. Ogni ‘altra considorazione era quindi 
subordinata a questo scopo supremo. Ebbene al- 
lora sì stanziavano da 82 milioni e il Ministro 
trovava ancora il mezzo di risparwisre da un 
wiliono a nn milione e mezzo. Ora nonci s0yra- 
sla guerra alcuna, abbiamo nelle nostre mani il 
formidabile quadrilatero è, con una popolazione 
quadrupla, spendinno il quintuplo. 
Noi totcheremo, delle altre e più importanti 
innovazioni, di vantaggio tutt'altro che provato, 
intendo proporre il Ministro della guerra. 


ATTI UFFICIALI 


La Gacrettà Ufficiale dell 21 maggio reca: 

1. Un regio decreto (1. 210) del 12 marzo, 
che autorizza il comune di Pistoia a riscuotere il di 
zio di consumo all'introiuzione in città di va 

4. Un rego deereto (1. 224) del gi 
con' cui il eollegio elettorale di Traola, 
cato pel giorno 28 corrente affinchè proceda ‘alla cele: 
zione del proprio doputsto. 

rendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 4 giugno prossimo. 

4. Un regio decreto del 17 maggi 
tuisco na Commissione coll'incarico di studiare 9 pro: 
porre un sistema. di mezzi di soccorso ai anufraghi 
lugo le: coste del Regno. 

4. Un regio decreto ‘0 aprile, co cai è au- 
toridzatà la Svcietà auchima per agioni nominative ci 
titolo di Compagnia fratellanza rinnovata, avente a 
acopo le' assicurazioni marittinie, sedeute in Genova èd 
ivi coatituitasi. 

La nomina di uni Commissione. coll'incarico 
di itullare o proporre la sicosrizione del sritutali è 
delle pretare delle proviucie della Venezia e di Man- 
tova; la quale :é convocata pel 28 corrente; e nel com- 
pi6rd il proprio lavoro dovrà tener conto ilelle osserva- 
zioni ed istanze delle rappressutanza proviuciali emi 
‘nicipali interessate; delle iteliberazioni del Consigli pro- 
vinciali 6 dei criteri indicati nell'art. 6 della legge per 
l'unificazione legislativa. 

6. La notizia che iu dato l'incarico della. pre 

dell'Istituto teculco-di ‘Torino al cav. Agostino 
ero, 
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‘sano: 0 l’anno scorso conosoeimmo nella Gimmia di Verg 
al medesimo teatro, du 

Vi sarà quindi un'altra opeta ila destinarsi, | finora 
ignota ni profani. 

L'accorto impresario sig. Anrokelli, poi, perché agli 
accorre non finisca per dare, al capo la Fiamma di 
‘Punch, ha già disposto | perché un'altro ballo venga 
fuori, hon sappiano #6 a piccola od a grande velocità, 
call'appellativo di Ponte! del Diavolo. 

Te pruve sono {hi corso, e speriamo cha questo nuovo 
parto del coreografo sig. Felter non sia quello della 
montagnis. 




















‘Morti deminciati all'uffzio dello Stato. civile 
il giorno 21 maggio 1871 
Boeri, Barbara nata Borello, d'anni 46, dî Torino, 
soppressatrice — Nosengo Marianna, id. #7, di Asti; 
sarta — Più 4 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civit 
il giorno 21 maggio 1871 

Maschi 10, femmine 12 — Totale 29, 
Osservazioni metereologiche futte all Osservatorio. a» 

‘tronomico di Torino a metri: 978 mul livello del mare, 

22 maggio 1871 








fb satifo ant |a [o pom.|6 pomi[ò pom. 





Atezza oro, 
ta mi sd 
Gre alien: 


Ti ii 





8] 729,8) 730,6] 259,1] 798,8] 738,9 


talune io | 1a (al 17/418 0/4 19,314 20 (64174 
tensore. der 

Mireriasie( ‘sal sal sal 7,0 ‘99 01 
union! ze] ces sal dol gol 65 





sestazinnelimeoo lisvarlioveslise vis: aste as: 


NE |e 
(debole [debole 


vento (catia so, 


(debole 


(catino lo 
[lebolo 
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neo Inip.s-fier. n.lnspoe.la. sor.jaereno sereno 


Temperatura esterne al nord y minima + 11,6 
im gradi centesimali | massima + 20,9 


Acqua caduta mill, 0,0.Mfnima dalla notte de) 28-+ 19,5 

‘Bollettino astronomico dell’ Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma. — 24 maggio 1871) 

Nascere del Sole, ore 4 49 — Passaggio al meri» 

‘diano, ore 19/16 — "Tramonto, ore 7 48. 
Nascora della Lumia, 8/20 matt. 

Paasaggio al meridiano, ore 4 21 sera, 

Tramonto, ore — Giorno della Luna 6* 

















Cronaca Cittadina 


© Il Consiglio comunale uo 
nella correuto settimana, perch multi dei suoi membri 
ché fanno altresì parte della, Camera elettiva devono 

în Fivenze pet te. importantissime discussioni 
e. La loro presoiza al D'arlamento riosairà - 
da, © Speriamo che sappiano colà unirai © format 
prevalente partito per tagliare fia dal loro germe le 
ilhaccie di nuvvo imposto, otteneulu che siono respinte 
tutte le move spese broposte che nun sieno. accompa- 
Quate da corrispondenti economie nel bilancio, 


ww Arrivi e partenze. — Leggiamo ualla Ga 
netta ilel popolo di questa mattina; 

« Teri mattina è partita alla volta della Sassonia la 
Duclieisa di Genova, accompagnate (lalla contessa 
Gattinara e dal conte' Gazelli. Si fermerà in Germani 
por due mesi, él ni primi d'agosto andrà alla villa di 
Stresa per fat ritorno a Torino nel mese di novembre. 

«Il principe Tommaso alla metà di giagno farà 
queh'esso tina breve escursione a Dresda, d'onde verrà 
in Italia per intraprendere un lungo viaggio matittimo 
‘sopra ino dei nostri legni da guerra. 

‘& Sono arrivati a T'orino i Juogotenenti generali Me- 
nabrea e Carini per assistere alle sedute della Commis: 
siono di difesa dello Stato. n 


<@ Lezioni, — Il prof. Vogezzi-Ruscalla farà 
giovedi p. v. all'uun pom. (ln sus solita lezione etho- 
eografica. Dirà della nazione Portogheso, e dell'omità 
vi 


@ Accademia di ginnastica. — Domenita 
palestra della nostra Ginnastica aprivasi ad una ge 
înle riunione, di cui «ra oggetto una serio di esperi- 
ti dati dalla Società de' ginnuatici svizzeri, ottima 
istituzione sorta in 'Porino per opera di un'eletta schiera 
di giovani figli della patristica Elvezia, Vi si. esegui» 
fono coni rara precisioue ed agilità i più svariati eser- 
di ginnastica, intercalati. da brillauti assalti di 
scherma, lotte, e'cabti. Fu'una vera © grazionissiza 
festicciuola. di famiglia, che lasciò rw'assai grata im- 
pressione in tutti coloro cui fu dato di amsisterri. 
Cotesti geniali passat mpi, che mnirabilinente servono 
allo aviluppo delle forze tisiché, con speciale. predi» 
lezione sono coltivati dovunque dal forte. popolo sviz- 
zoro, servir dovrebbero pure d'esempio alla: nustra gio: 
ventà, che pur troppo ordinariamente preferisce distra» 
Zioni d'un genere torso meu faticoso e meno incomalo, 
ma non certo più proficuo aila educazione della vita, 


« L'Ospizio per gl’infanti abbando- 

del circondario di Turino, ehe Gra fia qui unito 
'Opora di Materuità nella casa detta di San Michele, 
‘snrà traafotito, con eMetto dal 24 corrente, nella muova 
sta sedo-in via del Deposito, n. 14. 


«a Tentri. — Un uovo abboramento di 90 rap. 
presentazioni incomiuola questa sera al tetro Balbo 
tolla Favorita di Donizetti, interpretata dalle signore 
Schrati e Venosta © signori Franchetti, Lalloni è Va- 
guer, artisti giù noti ai frequentatori di quel teatro 
tielle antecedenti due vpete, ol a cui suguriamo pari 
s100es80, 

‘Allo stupendo spartito dell Donizetti ‘succederà. l'al- 
| gro nen meno ello di Bellini La Sonnambuo, con il 
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nore Alessaiilro Lamponi, moro scritturato, che auti 





NECROLOGIA. 

Morì a Parigi improvvisamente il Payen, famosissimo 
chimico, 

Era nato il 6 gemio 1795, A lui sono dorati lavori 
importantissimi nelia chimica iudustriate, specialmente 
sulla fabbricaziono dello zuscaro, della birra, sull'agri 
coltura, ecc. 

Un caso strano avvente in sua vita. Nel /1851/fu col-. 
pito de una grave malattia, ci i più eminenti mediol 
lion sapevano stggerir rimedi»; Bronssnis, Barcn, San 
ilté ed altre celebrità di quel tempo lo" dichiararono 
spedito è no nbbaulonarono La cura; allora desso studiò 
Ja sun malattia, si creò un sistema di cura, e non 0- 











‘stato ici dei sacerdoti d'Esculapio, ‘guarì pere 
fettamente; i è col'albumina che ottexno fat. mire: 
colo. 





e eee 
IL PROGETTO DI LEGGE SUI CONSORZI 





Nel laglio del 1870 l'onorevole. miufstro di agricol. 
tura, di concerto con quello dello Ananze, presentò sila 


Camera dei deputati na progetto di leggo inteso "ad 
agevolate In incituzione dei. consorzi volmtari, per la 
atigazion impianti er cò td un legge (rancese 
del 81 giugno 1865, la quale amoggetta td ua solo 
diritto fisso di un franco. qualsiasi. contrntto relativo 
alla contrazione di Snai 'irigaiono attenti in be 
Ad appositi consorzi, &d eseata per venticinguo anni 
dalla iaponta todiaia ogni. numento di rendita det 
terreni proveniente dal fsito della loto irrigazio 
Quel progetto di legge fa accolto con_ vivo. intates: 
sustento dal deputati di tutte lo provincie. del Regno, 
come quello cla veniva a sodisiare ua. bisogno grane 
‘demente sentito nel lnighi dove si hanno, acque ‘pol: 
{liche da utilizzare per l'agricolenra. E questi Itbghi 
non sono pocki. in I 
Per parlare soltanto di. alcuni, ‘citeremo  l'imbisbsa 
pira del Tovolere di Puglia di eli una pato può 
Essere resa irrigua ed è suscettitilo di un. prodigi 
“nmento di produzione ae 
Pel laciuo del Voltumo; anche. nel Napolitano, ca 
ato già ci. compo tm yustò \rogetto d'irigazione' o. di 
donifica, che nen ha ancora potuto essere. Mttunto ape 
punto per le dificoltà di costituire appositi consursi di 
Btoprietari, che utilizzino le acque di quel fiume. 
Nell'Umbriù uu progetto dell'iugeguero Marmiesi ba 
giù dimostrato "la possibilità è la convenienza di ir: 
faro unn notevole zona di quei terreni celle neque dela 
Nera, 
el'Alto Lombardia si trata 
fizio dell'irrigazione a più di 10 
tilezamio 0 aequo dl lago di Tui, 9 gue del 
ago Maggiore , mercà die gronli anali della con 
piefiva, Iitghesta di 190 chilometri. pr taffzine 
ali il Consiglio provluiale 0 ha gievo. 
del quali 1 Conaiglio Droriocte milioni di Meo a fondo 










































assicurare il bene- 
a ettari di terreni, 
'fuigauo © quelle del. 




















perduto. ù 
Nel Piemonte poi aibinmo ancora molte importanti 
zono muscattibili Ii essero irrigate, senza. contare quello 





©uî sono desticate le neque iel canale Cavour, 
La siccità da cui. anche quest'anno è minacciata la 








coltura subalpiua , rende urgente la completa uti- 
Bigazione di quelle acque, la quale non potrà aver 





























luogn se non'mdreé! ina ben concepita rete di canali 

secondari atta a distribuirle mel modo il più proficno 

et Ia Sovisti, per gli ngricoltori ‘e per le finanze dello 
to, 

Ora 6-ovidente, cho Ia costrazione di mus simili rete 
di canali sbcondari ribsciretibe assi più facilo: è, meno, 
Soatosa, se per cinscuina roma itrigubilé. si Gostitnisso 
tn consorzio volontaria il quale ncquistasse dalla So- 
cietà In quantità di acqua, di cni può nblisoguare ) € 
Drorvedesso esso stesso. direttamente, all'apertura ‘lei 
cavi distributori di. quest'acau 

Ta céstituziona (di cotesti consorzi sarelbe grande: 
mente agevolata dalla promulgazione della legge, il 
qui schema venne l'anno scorso pressutato alla Camera 
lettiva dagli ‘onorevoli ministri di agricoltura e delle 
finanze, 

La costituzione di/quei cousorai significa perla So- 
cietà! del'eanale Carour ln possibilità. di affitaro fuffe 
le sts'acquo © di numentare così considererolmente il 

ito, © por lé finanze dello Stato ln possibilità 
niro l'onere, chie ara pesa sul. bilanci 
‘er la garanzia degli Snteressi assicurata. per legge 
Alla Soeiotà sullettà. 

A fronte di sì immediato! vautuggio, che lo finire 
dallo Stato possono attendersi. dall'attuazione. della 
legge sui consorsi ‘wolontaci per irrigazione, non si più 
proprio spiegare l'indifferenza. dei prelodati. he onore- 
voli. ministri riguardo;al progetto dalla loro iniriativa 
sottoposta, or fi ormini tu inno, alle deliberazioni della 
Camera, il cui Comitato: aveva ‘già con' lodevoliseima 
sollecitudino tiominito la Commissione che doveva rife- 
ito st di esso; 

Tntanto se l'on. Ministro /delle finanze nou dimentica 
1a proprietà. fondiaria è l'agricoltura; si 6 per proporre 
l'aumento di un decimo alla imposta eni terroni e sulle 
‘cast. 

Intanto In siccità miunecia i raccolti. dell'ammata, ‘e 
uma numerosa famiglia, di contribuenti ‘si trova Mie 
reso coll’esnttore, perché schincciati da cnerosissima 
quota d'imposta fondiaria a cagione dell'iniguo uo ri- 
parto. 

Tu questa situazione: di cose ton: passiamo che lodare 
Ja raccomandazione che l'onorevole. Pisaavini facova 
volla tornata del 9 core. all'on, Ministro di agricol- 
tura di presentare séuza ritardo alla Camera Îl pro- 
getto di legge sui consorzi volontari per le ieriga- 
zioni, 

L'on. Castignola ne dava nuova. promessa, che. ci 
‘nuguriimo di vedere! tosto tradotta ju atto prima che 

bia Inogo il trasporto della seo del Parlamento, 
















































GAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
Notizie sull'allevamento dei: lugetti pervenate 
‘a Torino il:29 Moggio 187) 
Elenco N. 

Alba — Quesito 1, Come procede Daltevam 
dachi? Finora piuttosto beve — 2, Quati n 
uigliori sperinze di viuscita? Le giapponesi verdi ori. 
‘ginarie e di 1° riproduzione — d. Quali gono i difetti 
che si dmani/estano in quelle razze che poco corrispon- 
ono alte citre dell'allevatore? Nessuno — 4. A. guale 
Madio in generale sono giunti gli allevamenti? Al 4 
— 8. Quali sono le condizioni in cut frovasi la foglia 
del'gelto in rapporto ai disogni degli. allecamchti? 
Sufficiente ai Disogui — 6. Quale gi è 12 prezzo della 
foglia aci gelsi? Da cent. 76.0 L. 1 il miriage. 

Ancona — Quesito 1.Rene — 2. Le giapponesi verdi 
originnrie 6 di 1° riproduzione — 8. Disuguaglianza 
aielle razze indigone — 4. AL 9° ed al 8% e pochi al 4° 

‘Albontanto — 6. Da L. 8/8 L. 7 il quintale. 
rona — Quesito 1. Bene — 2; Le gi 
originarie 0 di 14 riproduzione — 9. Nessuno — 
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Dopo il 3* — p. AVbondante — 6, Da L. 9,60 a L. 4 
il quintale. 
Avigliana — Quesito 1: Bene — 2. Le giapponesi 
originarie — d. Tra il S% © 4° — 5, Insufisiente — 
. 6: Da cent. 80/0 L. 1 il miriagr. 
Bioglio — Nel cerreute anno l'allevamento dei buchi 


è nullo. 

Bologna — Quesito 1, Sinora è 
zione dell'anno scorso — 2. Le giapponesi verdi 
Tl‘sene di molti cartoni mon. ebbe nascita. pereho ha 








sofferto nel lungo viaggio — 4. Dopo il 9'— 3. È 
bellissima e bene sviluppata — è. Da cent. 80/2 L, 1 
miriage, 


Borgonanero — Quesito 1, Regolare — 2, Lo ginp- 
ponesi originarie — 4. Dal 9% al 9" — 5, Abbondante 
22°6. 1. 4 il quintale 

Burinseo — Quesito 1. Bene — 
8, Neistno —- di ALOE de 
danto — 6, Cent, 60 il miringr. 

Cannobio — Quesito 1. Tn generale sinora. bene — 
2, Le giapponesi orizinarie è riprodotte — $, Nessuno 
— 4 Dil Se al 4°— 6, Baatante © bene eviluppatà — 
6 Da Lo 4 L. 5 il quintale. 

Carignano — Quesito 1, In generale sinora bene — 
2, Lo Giapponesi originarie © riprodotte — 8, Man: 
giano poco e si perdono poco per yolta le razze gralle 
"4, Al 8% 0 4° — b. Abbondante e bella — 6, Da 
Gent: 40 a 50 il miriagr. 

Ceva, — Quesito 1. Con discrete speranze — 9; Le 
ginppotosi originali ‘annali — 8. Smora nessi 
4. Dal 2° al 9° — 6, Sufficiente — 6, Cent, 6 il mi 
riugramma. 

Cossato. — Quesito 1, Mediosremente — 2, Le ginp- 
ponesi originali annuali — %, Il negrone — 4. Al 8° 
255. Albondante 6 buona — 6. Cent. 60 il miriagr. 

Foscano,— Quesito 1. Asini lene — 2. Le giapponesi 
verdi — 4. Al 8*— 5. Abbondante © buona =-0, Col 

40 di mirioge. 
Lesa. — Quesito 1. Piuttosto bene — 2, Le giap: 
poussi verdi — 4. L'atrotia — 4, Al 5* — 5, Abbon= 
dante è baony — 6. Da L. 6 a D. 6 il quintale. 

Nont.— Quesito 1. Bene Lo giapponesi verdi — 

8. Nescimo — 4. Al 4°—5, Sufficiente — 6. Cent, 40 
il miriagratoma, 

spaziano. — Queato 1. ivo benisimi — 2. Le 
giapponesi verdi — è, Ineguagliane — 4. Dal al 9 
— 5. Eccellente — U, Scuza ricerca. 

Padova. — Quesito 1. Abbastanza regolarmenta 
2. Le giopponesi origiuazie e di riproduzione = d, Ne 
sella, tentata — 4. Al 9 — b, Favorevoli — 6. Da 
50/280 centes, il miriugramma. 
ge elanzo: — Quesito 1. Tu genre esiimo — 

iapponesi azuuali — 9. Atrofia © gattino — 4 
‘Al 8° — 6. Buonissime — è. tea 
“Pancalieri, — Quesito 1. In 








Le giapponesi — 
ont € obbone 
























































beno — 2. Le giapponesi annu 
Dal 9 al 4° — 5; Abbondante ed eccellente 
40 ® 60 \centes, al miriagramma. 

Racconigi. — Quesito 1. Assai Lene — 9. Le giap. 





pouesi origunarie verdi © biazche — 8. L'atrofia nelle 
Tazze riprodotto e gialle — 4. Tra il 90 4' — 5. Su- 
periore ai bisogni ed eccellente — 6. Da L, 4 a Lf 
il quintale, 

Rivarolo Canavese — Quesito 1. Bene — 2. Le giap- 
ponesi originarie — 9. Disugnaglianze, lenti ‘e tardivi 
del: cibarai — 4, Al 8° è pochi al 4° — 6. Bellissima 
—6. Da L, 3/4 4 il quintale. 

Rivoli — Quesito 1. Procede a meraviglia — #. Le 
giapponeai verdi origaziarie annonti, però la prime ri- 
‘produzione judigena bene contizionata vi fa concorrenza 











— 9: Lo razze a boziolo giallo fanno cattiva! prova, 
non Nresperano; intisichiscono e si decompongoan ecc 
di Dal 5° al d' — 5. Abbondante: ed ottima — 6. 
Senza ricerca, ‘si calsiln però da cent. 95 a cent. 40 il 
miriagr. 

‘Stradella — Quesito 1, Bene — 2. Le. giappion 
originarie e le riprutotto; non che lo poftogliesi — 3. 
Nessi difetto evidente — 4. In generale al 5" ef al- 
Suni al d°/— 5, Albondunto ed ottimi — 6, Cent; 50 
il miringr. 

Styambino — Quesito 1, Tu generale bene — 2, Le 
Giapponesi originario not! ghe Te gialle del Terkestan 
è. L'atrofia — 4 Dal 8° al 4° — n; Sufficiente 0 
Bona — dì. Cent. 50 il mirlagrami 
Treviso 













— 2: Le 
n'atrofin — 





‘sun prezzo, 
Vicenza — Quesito 1. Tn generale beno — 2, Le 
giapponesi verdi nmiuali — 8° Tncguagliauza e forte 


mortalità nelle‘ imte —4. Al/d e gran parte al 
8. Bellissima. ‘ed ‘abbondante — 6. Da L. 2a L. 
quintale. 

Villafranca Piemento — Quesito 1, Ju generato bene 
— & Lo giapponesi annali — 8. L'atroia — 4. Dal 
Gr ai $ — o. Bronn'ed'abbondante — 6. Da 60/270 
cent, il mirisgraimia. 














Ci scrivono : 


Firenze, 21 maggio (sera). 
Volete saperne. ina. bolla”? Dicono che sia il 
Sallà che abbia suggerito alla Giunta dbi prov 
velimenti finanziari di proporre che al 1° gennaio 
1873 sia applicato il totale dell'aumento portato 
dalla legge di perequazione a carico doi compar- 
timenti aggravati , ele sono il Piemonte , lx Li. 
guria, Alodena., Toscana , Sicilia e Sardegna. To 
non credo a questa enormezza. Ritengo pinttosto 
che sia ina voce che si fa correre dai membri 
della Commissione per liberarsi dn un'odiosa re- 
sponsabilità. Na quello che paro certo è cho fl 
Sella © il Lanza accettano nna simile propos 
È ‘anche troppo! Ad ogni modo 
presenti, dei compartimenti aggravati prepatano 
non opposizione formidabile a questa malvagia 
proposta. La quale pare messa avanti a bello 
studio per gittare nuovi semi di civile discordia. 
Domani sera sî aduna nuovamente In maggio- 
ranza per concertarsi sulla proposta della Com- 
missione e per conoscere. le proposte clie fosse per 
fare il Ministero. 
























Il Re ln presieduto isti (21) il Consiglio det ministri, 
ni mancava solo l'on. Gaddn, L'Infernotional crede 
sapere che si sin deliberato di fare uan questione di 
‘gilinetto della votazione sulle misnre finanziarie: 

Leggiamo nellù Gazzetta d'Italia del 22 corr.: 

Teri sera alle nove, mentre la: carrozza di 8. JI. 
Re, sceso il Punte Vecchio s'avviava al palnzzo Pitti, 
un iniividuo che pereva avesse disiotto o venti anni si 
Jauciò davanti; ni cavalli © fece atto di fermarti. TI cor- 
chiere dette una gran voce perché ni scostasse, ma l'in- 
dividuo invece di obbedire prounnsio contro il ‘cocchiere 
parole ingiuriose. 

Il Ro a quel frastuono sì Afacciò allo. sportello per 
domaidare che cos'era, ma intanto le due guardie di 
città di stazione alla coscia del! ponte erano corse su 
quell'uomo e lo. avevano arrestato, Egli si qualificò per 
‘un tal ‘'elemaco Pagnini, disse essere di Coprile presso 
Campi, e far di mestiere il legnainolo, Le due guardie 
che lo, artestarono ‘si chiamano Barlnti o. Garibaldi. 
Bizrarria dei nomi | 











Assicurasi che Îl Papa abbia dichiarato non voler 
ricevere in alcuna guisa il conte Brassier de St-Simon, 
‘se/quest'onorevolo diplomatico si presenterà come ac- 
creditato ad un. tempo, presso il Quirinale e presso il 
Vaticano, 

TRAFORO DELLE ALPI, 

Ci sorivono da usa, 21 corrente: 

Il 90 si fece la prima corsa col trano sino alla ata- 
zione di enna, 

Il convoglio speciale arrivò alla stazione di Bisso. 
Icno alle ore 10 ant. con 22 vagoni carichi di materiale 
fisso por Ja linea ed una vettura mista di 18/0 2* classe. 

lello scompartimento di 1° elesse. erano Îl sig. cav. 
Massa, ingegnere-capo della 1° divisione, e' capo dell'uf- 
ficio teonico di Torino, il sig. cav. Bachelet, capo-traf- 
fico nell'Amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia, 
il sig. ingegnere Mantegazza e varii altri addetti al 
servizio della manutenzione delle line 

La macchina partì dalla stazione di Bussoleno allo 

ore 10. miunti 10 spingendo seî vagoni, di materiale 
come guide, traversine, eco. ecc., necessari, al posta- 
mento dei binari nella atuzione di Menna, Arrivò a que- 
‘t'ultimn alle ore 10/e mezza con una velocità media 
di 80 chilometri all'ora circa. La velocità. si mautenne 
costante fino alla galleria dî Meana, In questo sotter- 
rarico la corsa venne rallentata dalla ‘umidità delle ruo- 
taie, umidità che molto ridonda a scapito dell'aderen- 
2a, ‘ed anche un po'da quel sentimento d'incertezza ‘e 
di apprensione spiegabili quando si fa la prima corsa 
in una galleria di 1100:metri con hu armumento non 
ancora totalmente ultimato, 
La stazione di Meana dista da quella di Bussoleno 
di circa 9 chilometri. Vi «i accede con 4 distiute livel: 
lotte. Dal punto di distacco dalla. fersovia. Vittorio E- 
manule‘al ponte sulla Dara l'ascesa é del 19-43 p. 0100: 
il poute é in orizzontale per tutta Ja sua Inughezza. 
in incomincia la pendenza del 9790. che si mau- 
tiene fo alla galleria di Meana, Dalla bocea inferiore 
di questa alla orizzontale della stazione, che trovasi a 
ciret 200 dalla bocca superiore, Ja salita è dell 25 per 
mille. 

Tl tratto percorso dalla macchina sulla nuova linea 
è d'una Iuaghezza d'oltre 7 chilometri, 6400 metri dei 
quali formano Îl primo dei tre tronchi in cui venno di- 
visa la primi divisione. 

Vario sono. le opere di rilievo chie vi e'ivesntranò. 
Primeggis su tutte Ja galleria di Meana aperta quasi 
tutta nella viva roccia, © che è, potrebbcei dire, come 



































il'corvidoîo id'ancesso alla: sfarione che prima. a’incontra 
st questa, muova linea. 

Le lifficoltà sormontate nella. esecuzione. di questo 
iti! focero n molti pronuaziare l'inesorabil sentenza 
d'a voco e\st pei giornali che desso non sarehbe atàto 
‘aperto tinto presto; cho in esso incontrato  sarebbesi 
nuo di primi intoppi al preconizzato sollecito apri- 
mento ‘della muova lines al servizio pubblico. I fatti 
hau dato; smentita ai piî desiderii d'aleuni, alle: parole 
dî molti: l'opera è completamente ultimata. 

La macchitn feco tre viaggi per spingere il numoro 
doi yagoni che aveva trainati da Torino, n_ Bussoleno, 
il cho fa risaltare in differenza dello condizioni ‘delle 
duo tratte ferroviarie: 

Ecco finaluente n primo passo @ ijuel grade fitto 
cio devo essere finta di tanta ricchezza e) prosperità 
all'Italia, che seppe condurre a bue fino) l'ardita in- 
trapresa opera, e /sporinmo' clio fl mese d'agosto sari 
‘quello iti cui si potrà vedere da molti sparita per sem- 
Dre la barriera delle Alpi. 

L'arrivo della. macchina iu atazione | da molti aspet- 

45 colpi di miu, 

Venne fnfinio Ja sospienta: ora. della refezione elo si 
improvvisò nei locati della stazione; ela comitiva prese 
posto all'imbandita tavola, Equi sarebliersi certamente 
fusicmo all'anpetito seppellito ancho le memorio delle 
fatiche sofferte durante i lavori ,, se qualli clio più ne 
presero parta avessero avuto l’onora di dividere ; come 
divisero il lavoro , le gioio della zriotnata. Ma sfortu- 
natamente colla gioia mon. rispleniette il sentimento 
di gltstizia distributiva, ed ia tal fatto fu la uude che, 
solibene per breve momento , oscueò il sole della gior: 
anta, 




































Serivono da Berna ‘ehe il Governo elvetico ata; per 
‘approvare ‘una convenzione. col Governo italiano, in 
forza della quale tutto il personale chie é addetto alle 
costrmzioni e Inyori del traforo del Moncenisio passa nl 
essero impiegato al tuniat del monte $, Gottardo, 
——_ —-._ —_————-_-- 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
n 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 22 magg: 

La Camera approva due nuove elezioni el an- 
nulla quella del collegio di Sangiorgio ‘in Mon- 
tagna, per atti di pressione e corrazione, 

Dopo alcune interrogazioni dei deputati Si 
vagnoll e Della Mocea, relativo ad alcuni 
interessi del Principato di Piombino ed i risulta- 
menti dell'inchiesta sopra Ja pesca del corallo, a 
cui risponde il ministro Castagnola, continna ‘Ja 
disenasione della legge suî matrimoni degli uffi 
ziali. 

La discussione versa intorno alla somma. ne- 
cessaria da costituirsi nell'atto di matrimonio a 
favore della sposa e della prole nascitura. 

La Commissione propone che sin di L. 2000 di 
rendita per tutti gli uffiziali indistintamente. 

Infine l'art. 2 è approvato, secondo l'emend: 
mento, proposto dal Ministro della guerra, cioò 
clie In rendita da guarentirsi alla sposo e alla 
prole deve essere per gli uficili subalterni di 

; 2000, pei capitani di 1600, pegli. ufielali sn- 
periori è inferiori, quando abbiano 40 anni di 
otà, di 1200. 

Tutti gli articoli sono approvati. 
e Se]\O 


CORRIERE DEL MA 


NUIT 

Gravissime sono le notizie che ci manda il no- 
stro corrispondente da Firenze. Al momento: {n 
oui esso scriveva, la crisi si poteva dire imevita- 
bile. 

Ecco la lettera: 

Firenze, 22 maggio (ore 2 pom.) 

Mi assicurano che il Ministero, dopo tante in- 
certezze ed esitazioni, abbia in ultimo deciso di 
tener fermo nell’aumento del quarto decimo 
su tutte le imposte dirette © nell’anmento di cin- 
que centesimi mul sale. Questa proposta ver- 
rebbe comunicata stasera, alla riunione della mag- 
gioranza. Sn di essa verrebbe posta la quistione 
di Gabinetto. 

I Re doveva partire. domani per Napoli, e 
quindi al ritorno passare due giorni a Roma. Ma 
quosta partenza è stata tutto ad un tratto s0- 
spesa, Il che conferma che siamo alla vigilia di 
una crisi. F. 




































Serivono da Roma al Secolo di Milano : 

« Domenica mattina alle 11, il visconte d'Har- 
court ebbe una lunga conferenza ol cardinale 
Antonelli. Si trattava della condotta che l'inviato 
francese intende tenere. — dietro istruzioni uvnte 
dal suo Governo — quando la capitale d'Italia 
surà ‘a Roma, Condotta che non soddisfarebbe 
affatto il Vaticano. Eccitato ad invitare Il Thiers 
a tenere una politica. deèisiva col Governo ita- 
liano, il d'Harcourt avrebbe fatto vedere un di- 
spaccio riservato, in cui gli nomini di Versailles 
manifestano la decisa intenzione, non solo di non 
immischiarsi: negli affari d'Italia, ma dicono che 
nello stato în cui si trova la Francia, essere del 
suo interesse il tenersola amica, » 


Da una lettera di Buenos-Ayres. dell'andici aprile 
alla Perseveranza rilevasi che il 10 morirono 500 pere 
sone. 

» La colonia. italia, 

pur troppo la più colpita. 
dal quell ic Uel'ave, Cavaguari dl Grototo e' del 
tig. Gaggiero, Anche il console italiano, sig. Negri, fu 
attaccato dalla terribile malattia, ma fortunatamente € 
guarito. 

« Guarì pure il generale Mitre, orgoglio della «ua 








soggiunge il corrispondente, 
‘Essa fezo due ‘gravi per: 











È 





patria, 
u Lo squalloro della città è indescrivibile. n 





— Un'altra lettera scritta da quelle Jufelici; regioni 
il/20 aprile, soggiuuge: 

x Lungo. il Paraut pare le malattio, vanno devastando 
il ‘prose. La città di Cortientes'è stata abbandonata 
dagli abitanti, fuggiti dal'obolera che vi ficea strage, 





a Lopez Jordin d entrato nel territorio; brasiliano 
con. 1000 circa del. suoi soguati; sono atate. prese mi 
to por disarmarli, © inviare i capi nell'intarho. n 








COSE DI FRANCIA. 

Le truppe cutinte per lo varie porte in Parigi ‘sono 
in nitmero di 60 mila, e la lotta nocenzia di voler 
Fenfare ancor più accanita dinanzi allo formidabili 
rionte dei federati. Un vivo cannoneggiamento ci 
tmuzia infatti nssersi impegnato alle barricate di 
di "Trionfo, chie, com'è rioto, formino le più furti opera 
di difesa degli insorti. Da quanto; però fu detto interno 
‘a queste opere, ton! riussirà pumto imporsibilo alle trupi 
versagliesi il. vincere questi ‘tim ostacoli) lasciando da 
in lato 1 serragli & por molte coraîo e strado, protetti 
dalle loro formidabili batterie, pemetrazo nel cuore della 
‘metropoli pretdendovi tina forte posizione. 

Ove poi si confermi Ia notizia dell'arresto! di Dom- 
‘browski, o della scomparsa ‘dei prinoipali membri della 
Comune bei presto dobbiamo aspettarci di vedere ves: 
anta ogni resistenza pers parte degl'insorti, c sulle une 
cor. fumanti macerie, della desolata città‘; prodi il 
tanto ‘aspettato scioglimento; dell Sanguinoso terribile 
dramma. 

Nella notte. dal 19. al 20. 10 trapno di Mfac-Ilalion 
attaccarono vivamente i federati asserraglintisi. presso 
Baguedx; Îl combattimento fa sanguitiostasimo per questi 
ultimi i quali lastiarono, circa 500. nomini ml enmipo 
‘ perdettoro non numero di prigionieri. 

Lo scontro principale ebbe luogo presso la Grange-Org, 
sull falde spe Bagle poco ft dl 
casa Millaud, di col tanto si parlò durante l'assedio, 
quando trattavasi. della, difesa del forte Montrouge 6 
della ‘ridotta dello Alte Brughiore: Pare chie ii seguito 
ail una tale sconfitta, le trippe vittoriose av 
tuto aprirsi da questo Into tn passaggio vet 
masse, mentre dalla parte di Nenilly operavi 
fortuta, el un'altra parto dell'esercito ve 
cinvasi fi sotto lo barricate dell'Arco di 

Tu questi ultimi giorni, studiando og mezzo pi 
‘opporre na disperata resistenza. all'avanzarsi degli ns- 
‘sediatiti, gli insorti volloro tentare l’esperienza di bombe 
eaplo enti con cannoni di russo calibro messi ii batteri 
‘al Trocadero, Ma quell'espericnza riuseì così bene, che 
tutta 10 case lella Graund-Ruo di Passy furono malcimcio 
dai proiettili i quali scoppinvano alla distanza appena 

qualche centinaio di metri. Gli avitiati. di Passy, 
giustamente adiatisi ner quello strano niodo di dit 
ere Ja città, fecero tosto cessare il dannosiasimo espe- 
rimento, ed obbligarono” gli artiglieri a trasportare nl- 
trovo i loro pezzi. I lami soferti. da quel quartiere, 
per quitito afferma un abitante del medesimo, sarebbero 
tuttavia incalcolabili. 































































MENE BONAPARTISTICHE, 
Le manovrò dei mapoleonisti sono più viv 
A Bruzelles, sl ossersa un continmo; andi 

‘casa del La Valette; Rother vi si trota. continmmento, 

© cosi puro il barone Jerome David ed alenni antichi 

gonerali, 

Questi partigiani 1erd, si lamiritanò (delle. continne 
tergivamazioni del vecchio escimperitore, e delli com 

ari dell'imperatrice. 
pernio, mercé _il concorso dei militari prigio- 
nieri in Germania, di porro sul trano il piscolo Napo: 

Ione IV. 

Nei dipartimenti francesi ina nebbia di agenti. per- 
corrono ora lo fera ed i mercati dei Comuni rurali, ed 
gutrazdo in discorso coi contadini, vantano loro la pro- 
peità che ricodurrebbo il ricabilmento del. regimo 
imperiale. 

Nello città altri agenti si mescolano fra gli operai è 
funto appello alle più basse passioni ‘per cattivare la 
Jorò attenzione, 














promettente inunistione negli 
Do 











Il Morning Post: dice che l'ex-imperatore ‘si trova 
molto meglio di salute; abita sempre Camden place. In 
questi ultimi giorni esso ebbe ln visita del barone 
Brunow ambasciatore di Russia, e del cav. Cudorno mi- 
‘nistro d'Itali 








Si telegraîa da Londra : 

« La Spogua, emotte un 

mezzo. di sterline 6 la Tr 

lire sterline in consolidati 

cn r_@r@r[[ 
NACA NBBA, 

Che brutto lunedì è stato quello di jeri, Poco prima | 
delle 11 pom. veniva trovato ateso al suolo; in piazza 
Moria Cristina, nt individuo immerso nel. proprio sa 
‘que e coperto di ferite di coltello. Dué guardie muni 
cipali cho si trovarono colà di. passaggio lo raccolsero 
condusendolo boccheggiante all'ospedale di S, Giovauni 
mè appena giunto vi lasciava la vita. 

Pare che il misfatto sin stato consumato în sepuito 
‘ad’ cccanita rissa, al solito per futili motivi, 

Sembra che l'autorità abbia già. posto i suoî artigli 
su qualche persons sospetta autrico dell'omicidio. 

— El iu via Berthollct,, quasi verso la atessa ora, 
un tale di professione serragliete, riportava due. ferite. 
di coltello al capo ed alla mano , anche per lite con 
‘alcuni uoî compagni. 

— Fu pure rinvenuto uno scalpellino asfssiato nella 
proprin abitazione ed iu jstato di putrefazione. Pare 
che la missria lo abbia spiato al fatela proposito. 

— Gli arrestati furono 99 fra. cui 19 donne. 


__——_ —____ _—— 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcENZIA SteFANI) 

Versailles, 21 maggio (ore 10 pom). 

Un dispaccio annunzia che alle 8 1}2: pom. i 
fucilieri di marina entrarono in Parigi per la 
porta St-Cloud. Presero possesso della porta e ta- 
gliarono i fili telegrafici. 

Altro dispaccio annnazia che alle ore 5 1a ban- 
diera parlamentare sventolnva a porta d'Autenil. 
Credesi che gli insorti. vogliano: consegnare: la 
porta. 

Informazioni particolari dicono che il 37° di 
linea dell'armata di Vinoy fu il primo ad entrare 
por la porta St-Cloud. 

Un dispaccio del generale Cissey dice che par- 
lamentari vennero annnuziargli lo sgombero della 
posizione di Malnkoff'e del forte Montronge da 
parte dei federati. Fasendosi riconosointe queste 
notizie esatte, le truppe di Cissey occuparono Mi 
lukoîf e il forte di Montrouge; però le batterie 
flci bastioni continuavano ancora dopo merzodi a 
tivare. 

Ultime notizie, alle 7 pom., dicono che 2 reg- 
gimputi entrarono in Parigi per. Auteuil, passu- 


restito di due milioni e 
chia uno di trenta milioni di 
































rono il viadotto della ferrovia di cinta, incon- 
trando debole resistenza, 


Il panico regna in Parigi. Assicurasi che Pyit, 





Grousset ed altri capi siano scomparsi. 
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| Vehe pronoeticavano una 
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«grata yy 




















Il Libro Rosso vonne di 


noscimento della Repubblica francese; & 
dipati Danmbiani 
rittimo. ; 
Un annesso. contic 
renza di Londra ed il testo del 
matzo 1871: 1 documenti 
va espongono 




















uma, S2 maggio, 

ribuito. Contiene 105 
dostimenti dal novembre 1870 fino all'aprile 1871: 
58 riferisconsi alla revisione: del trattato) di Pa- 
rigi; 25 allà questione dol Dannbia ; 10 al'rivo. 


5inlla revisione del diritto mi 


i protocolli della Confe- 
trattato 

della Conferenza di 

esattamente; l'attitudine del- 


| Bosco 


ai Prin 





‘uscire; 
chie (er 


del 18 
Le 


di Boulogne. 





Nowiliy. 


Bruecellos, 29 inaggio. 


Si la da Parigi, 21: Tutte le comunicazioni 
qon Parigi sono. cessate. 
fu tagliata dat Prussiani, ole non: permettono di 


La ferrovin del nord 


nè di entrare, Dicesi oli Dombrowski, 
‘a fuggito, sia stato ripreso. Il bombarda- 


mento, continua. 


Versailles, 22 maggio (0,9 a), 
truppo di. Cissey penetrarono tamane in 





Parigi per Je porte Sud; circa 80 mila omini 


l viale 





l'Austria nella questione dol mar Noro. Tu questa | delle nostre trappe sono entrati in Parigi, Giun- 
sorie sono degni d'interesse particolare: ‘l'istra | sero fino all'Aroo di Trionfo, al Trocadero, 

zione del 22 dicembre. 1870 ‘indirizzata ad Ap: | Ulrich © alla Scuola militare. Odesi un vivo can- 
pony; l'istruzione del 19 gennaio 1871 allo stesso; | noneggiamento, senza dubbio, contro le barricate 


il dispacoio a Wi 
‘tione del Danubi 





dispaccio del 30 marzo a Wimpfen fu 
glie Beust. è d'accordo con Bismatk (i 
fari di quei Principati, 

I Gabinetti di 





degli affi 
mediante un Ministero 
perfluo l'intervonto europeo. 





L'ultima parte del Libyo Rosso si riferisce allo 


scambio, di dimostrazioni diplomatiche 





Stati Uniti d'America 6. l'Anstriu iu occusione 
della morte di Pegethoft: In complesso, Il Libro, 
clio. le tendenze del 
Gabinetto imperiale © reale sono eminentemente 
pacifiche è mirano ad appinnare ed accomodare 


‘Rosso conferma nuovamente 


lo divergenze. 


Vienna, 22 maggi 
Venne nperta la Delegazione dol Reiohsrat, 
Sclimerling fu eletto presidentee Vidulich vico» 


presidente. 


Beust annunziò che l'Imperatore, riceverà do- 
ne del. Reichernth 6 presentò il 





mati la Deleg: 
‘lancio comune e il Libro rosso. 
Bri 

Si.lia da Parigi, 21 sera; 





I delegati del Congresso di Lione giunsero i 
sera n Parigi recando una dichintazione indiniz- 
sata a TMhiera e alla Comune, in cui domandano 
il mantenimento della repubblica, l'autonomia c0- 
munale, la cessazione delle ostilità, lo sciogli. 
mento, dell'Assemblea e della Comune, le elezioni 
municipali di Parigi, le elezioni per l'Assemblea 


e la Costituente, 


I delegati renderanno responsabile verso la na 
zione chi ricusasse di accettare queste proposte. 
Ln Cecilia rientrò stamane in Parigi. Ora restano 
| 1 di faori soltanto Dombrowsky alla Muette e Wro- 

blewski a NeuilIy. I versagliesi attaccarono Neuilly 
© presero alcune case. Continua vivo. il connoneg: 


giamento contro Auteuil, Passy e la 


ipilen a Berlino ‘circa la que- 


Due dispacci dol 2° e 18 fabbrajo 1871 consi 
tano l'accordo conipleto fra Prussia, Germania e 
Atistrla. Un simile accordo risulta dai documenti 
relativi agli uffarì doi Prinsipati Danubiani 





Berlino e Vionna interessansi 
egualment» di mantenere al trono della Rumania 
il principe Carlo, sperando che il consolidamento 
interni della Rumania, specialmente 

conservatore, renderà, sii- 


dell'A 


fecero, 
è fra 











‘co di ‘I'rionto, Le nostre truppo presero 


questa notte fl castello della Muotte a Pasay, è 


(00 prigionieri 
essi trovasi Ai 


400 (gitasero a Versailles, 
sv 





Trancoforte, 22 maggio. 








ni; Un | Bismark:e Fayre' partirono stamane: Ebbero i 
risaltare | una lunga conferenza. 
gli af Washiligton, 21 magi 


Il Senato ratificlierà probabilmente. il sel 
coll'Inghilterra senza emendamenti. 





Vienna, 22 maggio. 


Vonno aperta la Delegazione: ungherese. — 
Mailach fu eletto presidonte: disse che iu seguito de- 
gli aveenimenti esteri é nocessario dare (alla. monar- 


235 | Ghia una'solida base, accorlandole i ‘mezzi di difen- 


dersi, 


fra gli 


da 
la Spi 








Veri 





L'armata occupa 1n'/pi 
JÌ Quartier generalo di Cissey è otebilito alla Scuola 
atilitaro. 
A mezzoli nvvento. uns. grande esplosione seguita. 
condio al: manegzio. dello Stato Maggioro presso 


Veranillco, 22 maggio (ore 9). 
izza della Novelle Operit. 





ata! degl' Invalidi. 
Versailles -22 maggio (0. 9/}i), 


Lo vcatre truppo continu 0 la marcia progressiva 
lu Parigi ; occuparono dopo breve conflitto la stazion 
di Montparmasso. 
Gl'insorti 
divig 





rosero delle battorie mul terrazzo dello Tui- 
idole verso i Campi Elisi, ma la posizione 





Trionfo. ‘Simaltaneamente Lalmiranit entrò per la si: 
nistra. éd occupò il viale della Grande Aringe e l'Arco 
di Trionfo; mentro Vinoy tendo mano n Cissey che ap: 
peggio la sta sinitra a Montparnasso e la desto ogli 
fuvalidi. Inoltre! Olinchant entrando per:il. sobborzo, St- 
Honor ‘arrivò fina ‘all'Opéra. Tale: ern la situazione 
alle. ore ‘die. pom; : possiamo 
Bentosto resa ‘alla Francia. Gl'insorti: piuiransi con ri- 
gote. n 

Julea Simon presenta il progetto di ricostrnire la co- 
linna Verilome ponendovi sopra Ja statua lella Francia 
@ li rifubiricare la Cappella: espiatoria (Appiani), Lu 
organza è ndoitta, RE, 

Cothery presenta un progetto col cul si ringrazia 
‘Thicra 5 l'armnta, dichiarano che hanno bene meritato 
dellh. patria (Eoviva a Thiera e all’armate). 1Ì pro- 
getto è approvato per acclamazione: 

Thiers ‘ringrazia l'Asseniblen © dics (cho d'la più 
grane ricompe 











elio mai abbia ricevuto. 








ve 
Ln Guzzetta chimien italiama. — Sono 





giù citi quattro fracicoli della, Gazzetta chimica ita- 
Liana, n nuovo periodico; monsile il cui scopo è di farsi 
‘organo el movimiento; scicatifico chimico che la luogo 
tel poese e all'estero, Ardentemente desitérosi,che la 
‘igstra. patria #inmnlzi anch'essa poco; a poco nll'altezzi. 
delle nazioni più civili © cho arrivi a gareggiare con 
se i cò che forma più specialmente lo scoro del 
tiostro secolo, la coltura delle scienze; noî non possiamo 
‘ meno di salutare con gioia questa nnova pubblicà- 
zione che, instome ai diversi giomnali scientifici che già 
alibiamo , deve cooperare a diîtontere fra noi gli studi. 
Essa si occupa iiicamente delle scienza cli‘miche) e si 
‘sforza di tonerno i cultori al corrente dei progressi che 

sto vatino facerido del continnò in ogni loro parte. 

Îa ciò appuuto sta la sua difisrenza dii rendiconti 
è giornali di accademie, i quali abbiamo in Italia; pub- 
blicazioni tutte cho sogliono per lo più cocuparsi di 
tutto le scienzo: fisiche. e contongono stili e memorie 
speciali © separate | stnza (eeguiro. nella 5ma pienezza 
totale il progrotira di una sulenza sola. 

Tu (fazzeffa chimica vanta fra i quci fondatori i fà 
illustri chimici co abbiamo ln Italia, fra cui Il com- 
mendatore. prof. Cannizzaro , dirottoro dalia gazzetta 
stessa, jl comm. prof. Francesco Selmi, il commenda- 

irero,, îl cav. prof. 
























oli il 





brevissimo riassunto del risultati finali delle medesime. 
Infine non manoeno tate quelle notizie che possono rin 
‘iualungue modo sutciessare i chimici, Per dare n qu 
Sti fn'idon più precisa della Gazzetta chimica, noi 
ortereimo l'indice dei dio primi fascicoli. pubblicati in 
tn solo volume di 189 pagine; contengono: 

‘8. Cannizzaro — Notizie storiche © considerazio 
sull'applicazione della teoria atomica alln chimica e's 
sistemi ‘di formole esprimenti la. composizione dei corpi 

Cannizzaro — Azione dei duo clorari di cianogeno; 


















cioé del gasoso © del solido, sull’alcool ‘benzoico. 

G. Campisi o D. Amato — Azione del nitrato d'uren 
sull'aleoti | benzoico. 

8. Cannizzaro — Sulla monobenzilurca, 

A. Cossa — 

U: Schif — 


ull'idrozincito d’Anronzo. 
tesi dolla coniina. 
‘acido glicosofostorito. 

Irinsen — Ricerche. calorimetriche, 

Blasemna — Sulla legge di Avogadro. 
‘F. Alohr — La diniostrazione matematica della legge 
di Avogadro, 

cdr 

D, Alendelejeff — Alcune osservazioni sulle sperienze 
{i Atiressa riguardo. la compressbilità dell'acido car- 
onito; 

E, Kopp di chimica. teenologica, 

A' Cossa — Notizie di chimica fisiologica ed agraria, 

©: Struover — Notine di cristllograio. 

Sommario di. giornali 

Atmaten der. chemie und pharmacio; fascicolo di gen 
naso. 

Beriolte den: dentechen. chemischen: Gesellachaft zu 
Berlin, n.1, 90.8 fi 

Zeittehvifl fav chemie; fuso; 1. 

Towrnal fa praktische chemie, n.1 e 2. 

Chemisches centralblatt, dal n; 1/0 8. 

The Towrnal af the chemical Society, fasc; 1. 

Sodute detta Societa chimica di Londra di gennaio 
0 febbraio. 

Società reale di Londra, comunica: 
Ta chimica. 

Notiio varie. 

Com vedesi questo periodico potrà essere di. grande 
untaggio, uva solo agli inseganuti di chimica ed a 
chi vuole approfondire lo. studio, ina erinndio, Ai far- 
macisti ‘a chi esercita grandi jadustrio chimiche, ine 
fiue ai Ccmisi agrari ed alle pubbliche. biblioteche, 
Taonde, per chi volesse appoggiate la Gazzetta chi 











Sulla diversa conducibilità ‘dei gas pel 




















dî riguardanti 














ubica el suo favori 


celles, 22 maggio. 





fu girata da Olluchint ;_ sperasi 
durerà lungo tempo; 


Lo truppe fecero diggià da 8 
i, 








Alcuni 
lè loro mairics. 

Nessuno potrà entrare in Pari 
giorni, finché i principali capi dell 
cirrosi. 
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atsrontica. — Thiera dico che 
ola 
CApplansagonorali)., Ufficiali ‘ gol 





portà al 





indaci partirono per Parigi onde installarvi 





Versaille», 22 maggi 
iviltà trivafarono grazie alla brayura dell'armata 


Vero, Gongratulnsi coll'armata. Espone i potenti effetti 
della nostra artiglieria, che permi 


tore prof. A- S 
A. 


che la resistenza no Lieben 





io, 
000) a 10,000) prigio- 


nè ‘uscire por alcuni 
imsurrezione non siano 








ln giustizia, l'ordine 





[lati fecero il loro do- 





o di spingere ra- 
pidamente i lavori verso Jey e Vanves, quindi verso la, 
cinta, 

Dice:  Pensavamo di entrato 
‘© giorni con pende gucrifi;. fel 
delo necessità ci fu risparmiata. 
cho la porta di St-Cloud era acces 
‘armata penetrò in Parigi ed uva 


in Parigi fra due o 
licomente: questa oru= 
Teri Douai riconobbe 
sibile. Bentosto la sun 
nizossi fino all'Arco di 


staro, 
industriale, non che 








le ‘memori: 


Liere prof. "7. Bragnatelli,, il 
prof. F Sestini, il cav. prof. P. Tiss 
Frapolli, il commesd. Giovnuni Polli, il cav. pro 
A! Gonsa, il cav. dott,  Struover, il dott. L. Gabla , 
Îl'iott. A. Rossi; D. Amato, H.. Roerner, eco. 

Dopo tali nomi è inutile. staro a diro del. meriti) dei 
singoli articoli del giornale , i ‘quali al pregio scienti- 
fico, uniscono molta chiarezza © semplicità ; per modo 
‘chie persino coloro che non sono molto adentro nella 
‘chimica superiore , li. possono comprenddere. Tali nomi 
‘sono eziandio ina'guntentigia pel'buon andamento; del 
giornale; cho Lon mancherà di stare alla pari coi migi 
dell'estoro in questo genere, 

Più di ne terzi di ogni numero ooutengono lavori 
qrizinali italiani, stuti ‘eotesi e talora. anche tradu- 
zioni di quelli più importanti che si pubblicano all'e- 


è riviste di chimica tecnologica, fisiologica ed 


il cav. pio 





Paros 
ae. ire 











oristallografia. 





il cav, prof. G. Orosi, Il cavaliere 


il 


Nell'ultima terza parto si trovano poj i titoli 


‘ché vengono pubblicate nei migliori grior- 


mali di chimien tideschî, francesi ed inglesi, con nn 




















to 





uualmente in 10 fa 


tombre' 6 ottobre) i 
55: RON | ge OO 
i al cav. Az 


Sottoseriz: 





aggiungeremo che essa uscirà nn 
ticoli/ (uno per mese, tranmo set: 
quali ‘formeranno quest'anno. on 





ne non minore di 640 pagino; Il prezzo. di naso» 
ciaziono è per 
€ fratico a domicilio. 

Tale somma dovrà pagarsi anticipatamente, e farsi 
perveniro per vaglia, od altro mezzo, al comm, prof. 
Stanislao Cannizzaro alla Regia Univeraità di Palermo; 
insieme al nome e indirizzo dell'associato. 





juest'anno di L: 20 per tutto il Regno 


SL Senta: 


Curio Giusrrea gerente, 





COMPAGNIA FONDIARIA ROMANA 


erge 
jone pubblica alle 100,000 
Azioni da L. 100. 





L'emissione ha Iuogo dal giorno 20 a tutto il 00. 
maggio corrente. 
(Per i dettagli vali l'Avwiso in 4* pagina) 





Notizie Commerciali 


Morcato di Torino del 23 maggio. 
— Stamano il fino sì è pagato da lire 1.00 
s 196 dì miringr.; la paglia da cont. 70 
076, 





Cuneo, 21 piaggio,— Foglia di gelso : 
miriagr. 200 da L. 0 60 a L; 120. 

29 maggio. — Mir. 210 circa da L. 0.50 
a 195 


MERDATO) DI PINEROLO. 
( Nostra corrispondenza ). 
20 maggio. — Mereato poco, nnimato, 
quasi tutti Î prezzi rimuwero stazionari. 
Eecori il listino delle vendite e doi prezzi: 
308 ettol, Frumento | da L. 95 — a 29 90 





18 n Segal da n 160101566 
18 n Meliga da » 184801805 
l'ettolitro, 

Shomir. Patata da Li OBO® 040 


il miriagramma. 


Borsa di Firenze dol 22. niaggio 1871 





Rendita lettera 19.89 
Oro! lettera 20 84 
Londra, \ettera 36/60 
Gembio su Parigi 104 18 
Prestito Nazionale 80 67 
Otbligaa. intneohi ss — 
Azioni Tabacchi 718 60 
Banca Nazionale 2785 — 
As. Società ferr, Merid, 888 19 
Obbligazioni n» I8L— 
Buoni "_» 45 — 
Oubligazioni Ecoleziaatiche 79 95 





RIVISTA FINANZIARIA. 
È 1 Versagliosi forzando l'entrata delle mura 
Il di Parigi ci fanno sperare che finalmente 

Francia. possa entrare in. quel periodo di 
riordimmento di cui ha cotanto bisogno. 
Ori fatto'ci dirà se avevano rigione coloro 
ave crisi finanzia» 
ia per il giorno ia cul di Governo Francese 
apriase 11 suo prestito di 2 miliardi almeno, 
ovvero se fossero meglio fondati coloro che 
‘nel ristabilimento della quiete 6 della pace, 
) redevano tn elemento di pronto rialzo. Gran 
arto del risultato dipenderi dh contegno 
el: Goveruo, Francese ; però siccome vitti 
i capitali dll’Europ: sono stati aller 
ta da sei mesi in quo, iu vista degli el 
fotti dolla paco, non ci pare che crisi seria 
| possa accadere; le riserve di danaro del' 
ilterra, della parsimoniosa Olanda, del 
Belgio, è dell'Albmagro. sono immente, e 
‘quest’ultimo paese vedrà aucor accrascersi la 
7 sta riochezza di molta parto di quanto perde 
Da Fra 
Inoltre la Francia anche dopo le sue sveti- 
ture è ancor rischis ima; cesa é ancor in pos- 
seo di tutti i quol titoli, che rappresentano 
più di venti miliardi, ed'inoltre possiede per 
































i di valori Italiani, ‘Turohi, } 
; or beni, tre' quat di questi 









valori sono il fratto del risparmio dei venti 
Ì regno di Napoleone; sicché ci pare 
che ristabilita lo: quiete ‘interno, lu Francia 








‘buon © werno potrà. seni prouta- 
mente rifnr la_c> posizione economica. 
Gertamenta iu questi primi tempi oltre, il 
Govemo Francese, le grandi società, gli in- 
dustriali, gli agricoltori ‘avennno bisogno di 
fugenti tapitali - forse i miliardi in un anno; 
me questa somun potrà, averla aseni, fil! 
mente dall'estero; certo non potri. più col: 
tocate il emo 8 per 0/0 al 70; ma è proba- 
bile che fra-il 30 ed il 65 trovi acquisito. 
Questo consilerazioni sono per noi fondate 
wul'fatto che gli Stati. Uniti d'America nei 
toli anni 1804-55 collocarono ‘sovra soli sl- 
tini pochi merenti d'Europa dei valori. per 
oltre cinguo miliardi di franchi, e ciò senza 
che ne irvonisse crisi alcuna; é dunqu pro- 
batile ché il male si limitorà ad ua aumento 
nil tasso dell'interesse; quanto all'Italia ai 
troverebbe in non cattiva. posizione #5 pi 
aolito speso militari non gettasse il miui- 
stero l'allnrme nei contribuenti ed il di- 
ordine nel bilancio, con prospettive. d'una 
crisi miniateriale che ci darebbe chi sa ja 
quali ma 
La pesiziono economica è relativameuto 
buona poichè Îl denaro non è nai stato così 
abbondante nelle banche; inoltra abbiamo la 
prospettiva che la pace prova esportazione 
delle soto, di cui fra breve avremo due rac- 
colti in mano; al. Piemonte noi tornerà uti- 
lo” l'esportazione del. bestiame 
entrare importantissimo sussidio 
sicché anche qualora la Francia 
buona parto dei mostri titoli, noi 
potramo ritiarli e pagarli 
Nella scorsa. settimana sibo luogo l'e 
missione delle 750,000 obbligazioni Sul-Au- 
tria cd Alta Italia; é questo un titolo che 
vedremo fra brove figurare nelle. Borso ita- 
liane; il prezzo d'emissione 299 lire carta, 
éra veramente vantaggioso, poiché siccome 
gli interessi si pegano in metallo, il che sì 
‘può dire rappresenta L. 15 75, invece di 15 
all'anno, e che non vi ha imposta, esse cor- 
rispondono perfattamento al valore delle Ne- 
ridlonati, col vantaggio di essero esenti da 
ogui aumento di tassa di ricchezza mobile 
che pur troppo è sempre. probabile sugli nl- 
tri titoli. 







































jorsa di Genova — 22 maggio 1871, 
Ta Reudita per contanti si negoziò da 59 
#0 a 59.76, e per fine mese da 59 75 a lire 
59 80. 

Dl Prestito per contante fu contrattato a 
80.70, 

Le azioni della Banca Nazionale furono 
negoziate per fino mese a 9704, 

TI Mobiliare si contrattò per contante da 
586 0 597. 

Te Meridionali erano negoziate n 88 © 382. 

Lo Regia Tatacchi ecno domaudate n 
710 fino meno ed offerte a 715 
I Buoni Meridionali a 468 50. 





























Fraticià brevo lettera a 104, denarn n Meridionali Be a 051. Conti correnti (disponibile) 

108 75, Tabacchi 710 a 719, nello sedi e stconranli m —9,121,904 31 
Londra a vista lettera 96.48, dem. 28 44, ObII, Cavour 899 a 367 50. 11. (non disponibile) id. n —88/089,449 64 
Marenghi da 20 83 a 20 85, OULI. Meridionali 181 n 150. Biglietti all'ordine a pas 
Sconto sopra l’Italia: 6/p. 0/0, | {OBGI) Ei Paolb 40018 900, pc aliena 
È DE, h tuti n 7,169,881.46 

Camera di Commercio è Artt 20 81 a 20 90 Mandati o lettere di credit 

Bollettino Ufficiale) Rendita 5 010 p. fine giugno 60 n 59/90. | ‘a pagarsi »  286;597.97 
BORSA DI TORINO Dividendi a pagorai " ‘219,848 50. 
33 maggio 1071 = Fondi podi, | SITUAZIONE DELLA ANDA NAZIONALE | publica, alieazine dallo 
Consolidato 5 p, 010, Contratti dol m. ino. ea] obbligazioni Asse Eocle- 
‘o 75 80 60 (9 fo) no 60 83/78 (080), © ‘Mt0 4 giomo 23 aprile 1871. | slutico " 14,409 16 
inlig. 59 È 68 fsi i 81 moggio. ERO cs Lee: Oreditori diverai m15,910,014 45 
Jorso legal } | Numerario n ‘Risconto del semestre pre- 
Prestito Nazion, 1898, 6 0/0, C, di 2; 1 e. pletri CL III ne OS 
80 40. ozio delle ecc | ho 
‘Titel per l'anno gccleaia, 0, d, matt int. j Stato n° 19,514,905 40 | Benefzi del semestre in 0. 2,985,900/77. 


9.75 05 pol 91 maggio. 















































| Stabilimenti di circolazione 











Ministero delle finanze conto 
































Obbligazioni Demaniali; ©. del matt. in ©.) per fondi somministrati obbligaz. asse ecolesia- 

450,50. (R.D. 1° maggio 1888) n 49,450,950 n| stico da alienare —n 989,681016 » 

Arion Banca Maitenle (O del att Doo Poriatigio n 178,853,148 97 | Depositanti d'oggetti e va- 

Azioni regio Pabacchi, © del matt. i 1g, | Anticipazioni nelle sedi e lori diversi n° 179,941,689 88 
714 50 pel 81 maggio. |, sacca n 38,469,422 51 | Tesoro onto fondi pel De- 

Axl Banco Sconto 0 Sets. C. del matt. inc. | Anticipazione al Governo bito Pubblico jn ore, n 11,497,128 99 
788,25 60/75 184 164 ‘in lig, 184 90 pel | (Decreti 1° ottobre 1659 Ta. il. in biglietti n 159,869/685 n 
81 maggio. è 99 giugno 1865) =» 89,%08,390 n = 

Cartello del Credito Fondiari (8. Paolo): C. | esoro dello Stato (Legge Li 1406,970,664 dd 
ig: p. in 6. 809, C-dm.inc 400400. | "97 febbraio 1860)" —476/87458| Dal confronto del prestate resoconto. con 

Obblig. Canali Gavowr. O. di malt: lu © | PesorodelloStato conto mu- quello della settimana scorsa risultano lo ne 
963 60 95, in Od Rifle | ttodi 450milioni ju bi- guenti principali differenze : 

Obbligax. ferr, Moridionali, O, d. matt, 0: | giisti (legge 11 ago: Fomerari cimento È _ 901,839/97 
160.98. n Sto 1870) ® 449,842,410 20 | Portafoglio dimin, n 19,181/688 88 

Persa d'oro da Li 90, SO FO. 90.84 — |1a.jd.di5010, (id.21i4)» —50,000,000. m | Anticipaioni id n ‘4G4:874 89 

casi |Tesoro conto mutuo di Depositi, aumento » 608,617 31 

Ù sr è mesî, | tallioni in oro (Legge 1 Biglietti in cireol,. dimin. n 10,670,688 » 
svista per a mal: | Sponto: 1810) "O O50000,000 #|Conticorr, dipon, "id. n ‘71488507 
den; lettera ta pr n Td. non ‘dispon, aumento n_1,810,852 55 

Srizzera 104 — 10495 — — — | Fondi pubblici epplicati #1 ©. opo,arg »|Biglietti all'ordine il. n ‘870,742 80 

Franco: fondo di riserva =—n 10,000,908 »|tecni » 199/556 69 

forte SM. — — — — ‘919 — 219.95 | Immobili sl (ops n nta 

Tione 1086010989 —-— —[— |Pifetti all'incasso in conto Borsa di Milano — 29 maggio 1671. 

Londra(*) — — — — 9090/262112] corrente ” 955,709 88 Corsi del mattino, 

(*) Sconto 2.112 per 010. ARA neeea E 20,000,000 "| Rendita Italiane n pronta ;50 60 a 59 80 

co | Azionisti, saldo azioni» aj Ca ‘»_ fino corr. 60 65 a bD 85 

ORONACA DELLA BORSA DI TORINO | Davitori diversi "= 19,460,651 78| Prestito Nazionale 1866 8078 

del 29 maggio. EROS » 4008072 19| Azioni della Marca Nazionale 2800 — 

Rendita: corso legale aumento | xndennità agli azionisti della ara 

o; n di ‘setenta Banca diGenova » 49922290] =" Ratca Lombanta s06 = 
‘cent.20 sulla borsa precedente. ig dell N 

o; ‘Obblig, dell'asse ecel. presso. ‘Obblig. ferrovie Meriionali 190/26 

La notinia, quantunque finora. molto In- |‘ l'amministrazione del de- ® © Boni demaniali #7 

conîia, dell'entrata dello trappo. veraaglissi | bito pubblico 256,088,720 al © TS Horleriaotico 7018 

in Parigi, è stata accolta ulla nostra Borsa | 14, jrerso la Banca nazio- "Regia Tabichi ss8— 

favorevolmente, "© se nom fosse soccorso il |‘ pale toscana. n ipranso «| ncino No de = 

pensiero della discussione. finonziaria imm» [11° %" camma ra derzovie Merilionali. | ‘108 80 

‘Rente, i prezzi del Consolidato sarebbero stati | Id: în È 918,905» | Cambi sopra Francia a rl 28 30 

anche migliori di quanto sono. Depositi volontari lberi n 151,907,884 80| “Londra e wo Mei; gio = 
Tutt'inaieme però non abbiamo a lognarei 7 Vitnng a tro m 908 — 

dolio tenuta generale del nostro marcato, 21: 246,004:99 l'oro da 90 frunchî a 50 68, 

nale fa prova di fermezza, su quasi tutti i = Tori diero 
i. massimo Prostitonazionale, Banca na- L. 1,498,970,654 84 | sconto 4 1/4por 00. 
male, Banco sconto e sete, ecc, quantun- =—"——_— e 

‘g08 ti po' debole sulla Rendita 8 010 Capitale XL 100,000 000, » | © Marsiglia, 22. Rendita Franceso 54.17. 

Qhale oggi eravi venditora a 59 70, 75 con | Biglietti in circolazione n= 759/971,908 60 | — Rendita italiana, 67 50. x 

riceroa s 59/85, 70, ed affari limitati. Td. somministrati agli sta- Vienna, 22 Mobiliare 879 90,— Lombarda 
Seguono i prezzi torrenti delle altre catte. | "bilimentidiircolazionen —49,450,200, » | 178 50, — Austriaabe 421 60,— Banca, ne 
Prestito Nazionale 80.0 a 80 40. Fri 18/000000 n |xonaie 784 — Napoleoni d' oro 9 8, — 





‘Mb. Ecelesiastiohe 78.20 n 79 
Banca nazionalo 9795 a 2790. 
Banco Sconto 18€ 50 a 104 95, 





Tesoro, dallo Stato, eonto 


‘corrente, disponibile 


si TREE GIR TETI 
Ta 


8,119,202 68 


Cambio en Londra 194 90, — Rendita sur 
atriaca 89 15, 
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COMPAGNIA FONDIARIA ROMANA 


Società Anonima per la costruzione di 





edifizi privati e pubblici nella citià e provivcia di Roma | 


Capitale sociale DIECI MUIDLEONE rappresentai da 100,000 azioni di lire 100 ciascuna diviso in 10! serie gi UN MILIONE ciascuna 
CONSIT-LIO DI AMMINISTRAZIONE 





Signori Azzurri cav, Francesco, architetto ing. 
i IBaecelli av, Augusto, deputato al Pir: 
lamento © membro della Deputazione Provin: 
ciale di Roma. 
* Berardi comm. Filippo, cousigliere pro- 
inciate di Roma, 


PROGRAMMA 


Ci trasferimento; della Capitale în Roma, quest 
città viene al accogliere nello sno mura nu ‘aumento 
tale di popolazione da potersi affermare senza esngeri- 
zione che in pochi anni avrà raddoppiato il numero dei 
suoi abitanti. 

La questione degli alloggi i Roma occupi nel modo 
più ardento le stampa, il Municipio ed il Governo. 

Nella insufficienza. di abitato, bastevale a raccogliere 
questa nuova popolazione, nou può al certo rinvenirsi 
momento più acconcio per la fatituzione di nun Società 
Edifcatrice Romano. 

Ta Compagnia Fondiaria Romana, ha per iscopo ln 
cibtrazione, ja rivendita, l'acquisto, l'affitto e in per- 
sont di edifici privati pr conto Drerio © per conto i 
terzi; la costruzione di strade, ponti, teatri ed altre 
‘opere per conto dei Municipi è del Governo, nonchè lo 
acquisto e la rivendita di terreni privati € pubblici; La 
Società farà pagare aî suoi acquirenti l'ammontare de: 
gli acquisti ‘in un lasso di dieci 0 più anni mediqute 
fate sunue col frutto a sealare in ragione del 6 ner 
cento culle soinme non ancora versate 

Altro Società sî sono formate por l'acquisto di ter- 
reni ia Roma ‘0 per le' costruzioni da inmalearvi, ma 
quanto tempo mon occorrerà perché le caso vi siano co- 
atruite, o rese abita! 

La Compagnia Fondioria Romana la uno scopo 
euinentemento pratico e/che premette i più brillanti 
risultati nel minor termine: possible. 

Chi conosce Roma so. che nei punti più belli e cen- 
trai della città, Luyri un numero immeuso di tasupole, 
la maggior parte di tn piano, che can pochissima gpesa 
possono ridursi nd abitazioni comode ed eleganti di due 
© più piani secondo i casi, essendo in Roma i fonde- 
menti eccellenti per l'impiego degli ottimi smnteriali 
che vi si adoperano, Ora 1a Società facilitando; ai pro- 
prietari di queste case Îl modo di potorle miglioraro e 
dinaizare di nio 0 più piani, secondo i. casì, coll’ac- 












































cordar loro di poter effettuare i pagamenti in'un lasso 
dî dieci o più auni, si aesictra una immensa clientela, 


AVVIS 


= L'ammontare delle Azioni 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


Le azioni sono pagabili in quattro 
10 agosto prossimo venturo — Li 


VERSAMENTI. 


PAGAMENTI DEGLI INTERESSI E DIVIDENDI. 


Siguiori Cnpri Galanti Amgeia, direttore (ella 
Cassa contrale di Roma. 

Conci civ. Bartolomeo, 

Desideri Filippo, pos 

” UFlocca cy. Giustino, architetti ing. 





Îlento! attive) nosom- 
stabile mentre. fl ‘rim. 


Giò vuol diro; clio ersa fa in gi 
pignato nd una solidità inci 
lirso del sno capitale le vione guarentito dallo sta 
che fimo ad cotiuziono dell pagamento resta sempre gra- 
vato della relativa somma che'rimano a pagarsi mo 
Îliante prima ipotoca, Quando vi trovi il svo iuseresse, 
lan Società farà queste operazioni per conto. proprio 
esclusivo, procedòndo (come ha già fatto im parte) allo 
sicquisto di questi; stabili, (rasformauiloli per'conto pro: 
prio c rivenendoli poscia cou la facilitazione. fntta 
compratori, di poter pagaro i loro aequisti in un ins 
di dieci o più anni sempre secondo i casi, A calcolo 
intto gli stabili così trasformati e venduti quintuplionno 
‘o più il loro valore secondo: a loro ubicazione, 

Per rientrare poi nel capitale rappresentato dalle nn- 
‘mualità da pogarsi dagli acquirenti dello caso, la So: 
cietà potrà emettere na cifrà uguale di. obbligazioni 
sonforme alle disposizioni dell'articolo 156. del codice 

coinimersio, 

Questa facilitazione (li pagamento accordata ni com- 
pratori delle caso costrutto dalla Società aumenterà i 
‘concorrenti e: couliuverà considerevolmente allo riven- 
dite permettendo alla Società di duplicare ‘ed anehe tri 
plicare i ‘noi guadogni. 

È in seguito alla moltiplicità_ delle. operazioni che 
possono farsi ia iiomobili, “anche con na capitale ri- 
stretto, che le-Scciutà ‘ostruttrici di Londra 0 di P: 
rigi e di altri paesi, quantunque poste in condizioni 
meno favorevoli'di quelle chie. non sia per esserlo ln 
Compagnia Fondixrin Romana, giunsero a dare ogni 
‘amno/ni loro azionisti dividendi sì elevati, che le loro 
azioni si poterono vendere a prezzi cle non. nyrebbero 
mai preveluiti né osato sperare, 

Uia: gran parte delle colossili fortalo di Londra e di 
Parigi non hanno avuto altra origine che le:gostrazioni 
0 lo speculazioni lu genere fatte. sopra immobili. 
stessi risuliati sî ottennero testé a Torino e a Firenze: 
Roma olfee su questò rapporti ed in questo momento 
‘im caimpo on meuo vasto ll'operazioni. 


L'immensa quantità di terreni appartenenti a privati 
cda Inoghi pil che lo Stato cd il Manicipio. vanno ad 
espropriare nello nuova capitale d'Italia, e dei quali la 






















































della Società non potendo essere conver 





Des: 














Il paga 





to come appresso : Lire ®8 all'atto della sottose 
‘è #8 dal 1° al 20 settembre prossimo venturo. 

L'azionista che all'atto dalla sottoscrizione anticipa uno 0 più dei versamenti successivi ha'diritto ad un ribasso del 8, annuo a scalare sull'ammontare della somma anti 
mento dei caponi e dividendi si elfettua presso la sede della Società e presso tutti i banchieri che saranno dalla medesima autor 


Signori Gualdi Augusto, possidcito. 
» Inengnolt car. Angeto , membro della 
Camora; di commercio in Napoli. 
 Miazzarelii cav, Alessandro, Jlenlio 
della Camera di commercio în Napoli. 











Sede della Società, Roma, Via del Babbuino, n. 56, primo piano. 


tnaggzion parte Hari rimessa a disposizione dell'industria. 
firivata, uffre. pre l'occasione 

‘Guadagni, ma queste operazioni potrauno dalla: Compi- 
‘guiia Fondiaria Rowiana essere uttuate con niolto mage 
gio: profitto allorquando sarà messa iu venlità In in- 
inensa ‘estensione delle arse da costrizioni appartenenti 
qra di Iuoghi nîì ed al Demanio, essendosi finora la 
Società limitata soltanto all'acquisto di pochi terreni 
provenienti da priva stante îl prezzo eccezionalmente 
Bisso al quale le sono stati vetiduti e la ubiciziono fa 
vorevole nelln qualo i terreni stessi si trovavamo. 

Finora i solî graudî capitaliati hanno potuto profit- 
tare, di queste occasioni eccezionali di; fortuna, perché 
i piccoli capitali ne i allontanati ; ma 
grazie agli sviluppati principii dell'associaziine, paréo- 
‘hi riuuiti possono jntraprondere ciò che individunlineute 
sarebbe: loro impossibile. 

La Compagnia Fondiaria Romana fondandosi con 
‘azioni di 100 lire pagabili in rate di 25 lire caduna é 
destinata ad cttenore. questo; risultito, 0 per conso- 
Iguenza n produrre un beneficio nazionale. 

Tufatti col mezzo di questa. combinazione. tutti. pos 
sono prender. parte, anche con sole 100 lire, ai guada 
‘gni considerevoli che indubbiamente si delibono realizzate: 

Nessun'altra Società meglio che ina Società costi 
tuita în gran parte dei più ricchi ‘ intelligenti copita- 
listi ed ingegneri romani ‘e italiani, potova mettersi 
alla tenta di simile impresa, alla quale occorre una co- 

nè rofonda: della località e delle operazioni. & 
compiersi; o nel Consiglio d'Amministrazione della Fon- 
diaria Romana v'è rappresentato quanto di. più eletto 
hayvi in Roma ed in Italia, per ricchezza, per jnge- 
io, per onestà © per abilità in fatto di costrazioni. 


La seriotà ed eccellenza assolnta del suo 
l'opportunità del momento in cui sorgeva, 
neuti cho figurano nell’Awministrazione © Direzione 
della Compaguia, e tutte fuîine|16 più ampie guarenti 
gie! che essa la saputo daro di serietà e di prosperità 
‘ivvenire ha valso alla mederima lo universali simpatie 



































rogramima, 
noti ethi- 








i effettuarà colossali | 





© appoggio di nuo dei più importanti ‘istituti di ere- | 


dito che noi nbbiumo in Italia, (cioè a dire del BANDO. 





DI NAPOLI, il quale la fatto a pro di questa Società | 








La Società accetta in pagamento dei suoi stabili, terreni e costruzioni le proprie azioni ALLA PARI ‘0 a quel tasso supi 
Î ito che in immobili, desse devono considera 
Le azioni, che si emettono, sono diecimila, c vengono emesse a E. 1 @® ciascuna. 
hanno diritto non solo agli interessi del 6 per cento ma anche ai dividendi a datare dal 1° gemnio 1871. 

ome — Lire ®& dal l'al 10 luglio prossimo venturo — Lire #5 dal 10 al 


i come titoli ipote 


| tori doi certificati 


Sigilivi Menta mircise Benedetto. 
Tommasi cv. Attilio, deputato provia- 
ciale di Roma, 
DIRETTORE DELLA SOCIETA" 
Sig. RROOLE OVIDI. 





quettò chie a molto altre non lix mai voluto accordate, 
assumendo Gis Ta sottoscrizione alle Azioni della ‘So 
cietà stessa nello Provincie Meridionali. Questo. fatto 
la già di per so atesso una assoluta caparra della 
buntà eccezionale dell'affuro. 

I diool milioni di Capitale Soclalo sono divisl'in 
contomila Azioni al portatore di 100 lire clasonna, 
diviso In dieel sorle di un milione per ogni sorle, 

Ogni Azione ha diritto : 

1°/Al gel per cento. d'interesse ; 


9° Ad una parte proporzionole del 75 per cotto s 
sugli utili annuali; Î 





9° Alla sua accettazione’ eventualo i m 
di nequieto di case e'di terreni ; iena 
to di preferenza sulle nuora emis: | | 

zioni che potessero aver luogo; 

Le Azioni della Società presentaio dunque un impin 

di capitali tutto ftt eccezionale er siarozza 

taggi, nò possono mancare di raggiuncere ia breve 

tempo un aumento di valore considerevole, 

Desaa offrono inoltre Ia sicurezza dello più sulile  ob- 
bligazioni, pefché il capitale socinls non può essere fin: 
piegato clie in immobili. 

I sottoscrittori o portatori di Azioni non sono, impe- 
nati che fino alla, concorrenza dell'ammontare delle 
loro) Azioni ‘o seria nessun'altra responsabilità. 
Fino al pagamento della sccaula rata sulle ‘Az: 
sorniinò rimessi ai sottoscrittori dei. certificati provvi 
sorl nominativi , su cui sarà constatato. ciasoun' vers 
metà. L litoli defivitivi saranno consezuati ni porta: 

urorvisori all'epoca del pagamenti 

















dolla seconda rata, 
Ta Società è costituita per 95 uni, ma potrà essere 
prorogata nel caso in cai no fosse riconosciuta l'utilità 
dall'Assemblea Generale degli Azioniati. Ogni domana 
d'Azioni deve essore accompagnata col primo. versa: 
mento ili 25 lire per Azicne sottostritta, 
riore che verrà pubblicamente fis: 
di primo ordine. 











o. 














Ja sotioscrizione pubbliea è aperta dal giorno 30 al 30 maggio 1871 presso il EUNCO DI LAPOLI in Napoli sein 


ALESSANDRIA, Banca Popolare 
n "Agricola e Commerciale 
n Fratelli Poggio 
ASTI, Banca, del Popolo d'Asti 
‘ACQUI, B. Ottolenghi di Salvatore, banchiere 
AQUILA, E. Saverio Tataftore; banchiere 
‘AREZZO, Angelo Castolli 
BOLOGNA, Lulgl Gavaruzzi © C. 
BRESCIA, ‘Angelo Duiua, buuchiere 
BIELLA, Bauca Biellese 
= GB, Betta 
CREMONA, Lnigi Sartori 
GOMO, Diego Mantegazza e CL 


La sottosorIziono sarà aperta del pari duraute lo stesso periodo di tempo a Berna, a Ginevra, a Francoforte, a Bruxelles, a Londra ed a Berlino, 





CUNEO, Yiucenzo Audisio 

CASALÉ (lonferrato); Elt e. Ghiron 

FERRARA, G. Vo Pinzi e 0. 

FIRENZE, Enrico Fiano, via Rondinelli,, 5 

GENOVA, Angelo Carrara 

LUCCA, È. P. Francesconi 

MILANO, Posti, Crespi © C., banohieri 
+ Ge Bi Negril, ide 

MANTOVA, ‘Angolo A> Finzi 

MONDOYI” Emilio Bertone 

MODENA, dI. G, Dicna fu Jacob 

NAPOLI, cav. Florestano di Lorenzo, banchiera 
n" cav. Angelo Incagnoli 





NAPOLI, Gasparo Mazzarelli,, banelicre 

NOVARA, @. Gabbrielll e figlio 

PISA, Claudio Perroux 

PIACENZA, Cella 6 Moy 

PINEROLO, Giovanni Monnet 

PAVIA, Ambrogio Burzio, 

PADOVA, Francesco Anastasi 

ROMA, Sede della Socletà, vin del Babbuino, 6 1° p. 
* ' Giuseppe Baldini, banchiore 
» Cassa Centrale di Roma, via Montecatino, 18 
* D'Angelo e ©,, ageutò di cambio in via 

Condotti, n, 22 
SIENA, Odoardo Righi, dirett, della Banca del Popolo 





TORINO, Carlo De-Foruex, banchiere 
7° Giovanni Pioda 
= Fratelli Ottolenghi 
"Carlo Ramella 
Pietro Morone 
TRIESTE, Succursale della Wiener Weckslebank 
Sir, Bidelenx e Cs banchieri 
VENEZIA, Etrera e Vivinte 
ERCELUI, Ab, 6 Fratelli Puglieso 
VOGHERA; Banca Agricola Popolare 


In tutto 16 ultra città d'Italia presso i corrispon 
denti delle Caso soprafmdicate. 7 


























































































































































ZOLFO PER LE VITI 


Drogheria ARVOSIO 
Via Po, 81, Torino. 1997 


INCANTO 


per cessazione di commercio 





















































































QUARTA ESTRAZIONE delle diverse Serie dl Ohmilgazioni cegiitasi ii Seduta puublica il 15 maggio 1871, rimborsabili 
dal 1° Ottobre prossiuio futuro verso csibizione delle Cortelle munito delle Codole Somesivali pei fritti non scaduti partire dal 
giorno del rimborno, 
— ru  tttt—&— 
neri estratti. comuni a tutte lo Serie 
n sn Soribe (ore 8 112) — La dramma. 
- —_ tica compagnia fi 
dal N, div daN alN. dal aid dal. data: ria è Cotto reppresetor. 
| Orphée aux ciferi. 
361 485 70590 Igo | ita 165821 205801 | 205865. |} | snifbo (oro8 112)— Opera: La Fi- 
; | ‘vorita;, Ballo: Fiamma di pinch: 
4896 4400 z4120 | 12016 | 12990 | 10861 206281 | 206235. || | artteri (oro 8 119) — ta comic 
|| |“ conpaigiia piemontese: E, Gomolli 
5226 Tiso | 190191 | 150185 159320 | 207851 | a07865 || repmterà: 
La società d') operai. 
104701 104705 171920 | 911601 | 211005. |Ì| eomnint (ore 6 119) — La conica 
somapagnia piemontese di D. ililone 
| 10455 0 185081 185065 178795 216636 | 216640 32001 topproventa: 
| Ta episa d'Cacore. 
DE 91305 91910 sra00 | a970 74048 174050. | morsi 9165 || circo mitano (ore 9 — La 
| ces 9180 vis 1 17404 21910 denomuatica compagnia ditta de 
04498 uasd | 1964 | 196550 | 175006 175010 | sasis1 | 208155 i nolo: 
| 
17845 94501 msos | 142591 170801 170805 | 228016 | 228020 
1615 DIFFIDAMENTO 
19021 18995 osare 00220 | 140588 178506 178540 | 292776 | 90750) ll Laproprietuia della Bania di Pre: 
| atiti.i vin Sertola, N. 20, piano 1 
20151 20158 aura agzso | 147870 | 147880 | is0501 160505 | o31291 | 534995 |f| asian i piguoranti , che ‘dovendo 
||| Etcntanare da Torio ss date 
95 28955 0 os 9040 180555 i | sososs |f|mgizio-to sua operazioni e tì invita 
98351 88: 100021 10m 1490 14904 195551 ci 38504 SANI persi ricnttaro i ro elfi entro 
7 » , È dei n Di  loa 241965. |f [8 esi prossimi. dopo dei quali i pe- 
38196 33140 | 101841 | 1014 140661 | 149668 | 168581 168565 | ‘241081 | 241065. [ll Eorcaranno venduta tenorò di legni: 
85608 36610 108401 100495 149 149625 | is9s40 | sio196 | siosso | GxIFR E elietta 
7995 d457 04S7a 601 200686 200071 8 ille f i 
argo | 35505 | 10672 | 0175 | 100086 suoi | 200670 | È Vill F'apuccio 
dose Do ia dio P os an colli di Reviglinsco da mit 
46261 45295 112185 162726 162740 200918 200920 per la Serie B. ‘tmiro per la itagione estiva: 
na dà sa ii dn di l'as, 617 Rivolgersi per le trattative alli 
47596 Ari00 | 1140» uso | rss: | 16818 200171 200178 | Lia sig Cane Dsternari, preso, 
48971 48975 114860 164986 | 201/886; 205890) n Re 
56851 56855 | urgas | 100; | 164645 | 2008 201985. || sso281 Gi offre trcemmeng ose 
a ì i offre premio peso ne, 
59076 59930 | isose1 | 120895 165975, | 04946 201950 casu 0 megurio un giovane di ci- 
sil condizione che parla € ctive bene 
68881 08895: | 103100 | assi | 165600 | i6ss0g | 205910 205250 Îl francese ed anche un poco l'in 
Tì medesimo è pronto n dure 
i et ‘ bone riferonze; Scrivo 
2088 Firenze, il 15 maggio 1871. LA DIREZIONE GENERALE Pie Ero ie e 











uantità. di mobili consistenti în letti 
ferro, Burd, conseles, specchi, quat, 
armadi, seggioloni ed At! mobili 


Il perito Oggero Spirito, 
EA E. 


INCANTO DI MOBILI 
per appariamento. 


Mlorooledi, 24 corrente, ote solite, 
Yiw 8. Tereba, portina 














3 , piano 
8", sì venderanno. molti ‘nobili nd 
uso di famiglia, lingerie, ‘rami, ed 


altri per coutaliti, 
2074 Giuseppe Cuvalli, perito; 
MA 


Commercio di Metalli 


Fabbrica di saldatura forte in o- 
aqui qualità. ad uso inglese, Dep 
£ fabbrica d'armi da guerra e da 
caccia. Denosito di tubi in filo e 
caouteliou, coreggie per macchine, è 
passamanteri 

CALESSE muovo von tra 
sporto do vendere. — LUIGI 
BRUN, via Ospedale, N. 90, ‘1990 


Da affittare 











villa Cardinale 
‘sui colli di, Monica: 


Veri, Recapito via. Provvid 6. 
Meri, Recapi lenza, 3 






omposta di N, 9 ci 

mere con aîa e-giardino, esposta s 

mezzogioro, — Dirigerai in via del 

Valentino, N. 3, piano 2°, uscio a 
intra, 








Torino, Tip. ©, Favale e 0. 

















